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Carissimi amici,

è per me un onore immenso avere il compito di riassumere 25 anni di impegno per 
l'amicizia, la solidarietà ed il servizio del mio Club. Io non ho vissuto le fasi che ne 
portarono alla nascita ma sono sinceramente grato ai nostri soci fondatori per aver 
raccolto la sda e le meravigliose opportunità che gli ideali del Rotary potevano 
portare al nostro territorio.
Questo Giubileo, queste “nozze d'argento” del Club con la comunità che 
rappresenta, sono occasione per guardare ad un importante passato che esprime i 
suoi frutti in un signicativo presente, e che si proietta in maniera naturale verso il 
futuro.
Il nostro impegno nell'azione interna, di pubblico interesse, internazionale, 
professionale e verso i giovani è inserito in un quadro internazionale che affonda le 
sue radici nei primi del Novecento e che abbraccia, anche da Ostuni, il mondo 
intero:  ai Rotariani, a me per primo, spetta l'arduo compito di essere all'altezza di 
questa estensione di spazio, di tempo e soprattutto di ideali; agli amici non 
Rotariani il Club deve aprirsi sempre di più per realizzare insieme l'affermazione 
della solidarietà, della cultura, del servizio e dell'amicizia. La nostra società 
frenetica e individualista che stenta a tenere unite anche le famiglie ha bisogno di 
soggetti associativi intermedi che creano collaborazione e condivisione e che siano 
aperti a tutti, come un faro nella notte che tutti ci illumina e ci guida.
Questo libretto non è una celebrazione, ma un biglietto da visita che offriamo con 
amicizia: conosceteci e condividerete con noi  un bellissimo percorso.

Nicola Pepe
Presidente 2014-2015
Rotary Club Ostuni Valle d'Itria Rosa Marina
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Che cos’è il Rotary
Il Rotary è una rete globale di persone motivate che si impegnano 
con entusiasmo nelle cause sociali al ne di migliorare la qualità 
della vita nelle comunità. Il Rotary International è costituito da circa 34.000 
Rotary Club in tutto il mondo, i cui soci formano una rete globale di persone 
che praticano con impegno, amore e passione il loro lavoro,  e che 
dedicano volontariamente tempo e talento al servizio della propria 
comunità e del mondo, stringendo per questo ne amicizie solide e durature.
Il motto del Rotary “Servire al di sopra di ogni interesse personale” 
(Service above self) rappresenta lo spirito umanitario che anima 
gli oltre un milione e duecentomila  Rotariani di tutto il mondo.
 Il loro impegno è focalizzato sulle seguenti aree d'intervento:

• Pace e prevenzione/risoluzione dei conitti 
• Prevenzione e cura delle malattie 
• Acqua e strutture igienico-sanitarie 
• Salute materna e infantile 
• Alfabetizzazione e educazione di base 
• Sviluppo economico e comunitario 
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Il Rotary, fondato nel 1905 in un mondo 
nel quale le professioni erano quasi 
esclusivamente riservate agli uomini, nel 
1989 ha aperto le porte alle donne. 
A t tua lmente[5]  c i  sono  188 .000 
Rotariane nel mondo.
M o l t i  r i n o m a t i  p ro f e s s i o n i s t i , 
imprendi tor i ,  sc ienz ia t i ,  ar t i s t i , 
diplomatici, politici ed altre persone note 
erano o sono Rotariani.Guglielmo 
Marconi, scienziato e inventore, Premio 
Nobel per la sica (1909), era socio del 
RC Bologna; il sico Arthur Holly 
Compton, Premio Nobel 1927, del RC St. 
Lou i s ;  l ' i nven tore  e  cos t ru t tore 
aeronautico Orville Wright dell' RC 
Dayton, Ohio. Tra gli artisti più noti si 
possono nominare i compositori Jean 
Sibelius (RC Helsinki) e Franz Lehar (RC 
Vienna), gli scrittoriThomas Mann, 
Premio Nobel per la letteratura 1929 (RC 
Monaco di Baviera) e Norman Vincent 
Peale (RC New York), il regista Cecil B. 
De Mille (RC Hollywood) e il cantante 
lirico Luciano Pavarotti (RC Modena). Il 
noto teologo Hans Küng fa parte dell' RC 
Reutlingen-Tübingen). Noti Rotariani 
sono i politici J. William Fulbright (RC 
Fayetteville) e Hans-Dietrich Genscher 
(RC Bonn Süd-Bad Godesberg); anche i 
Presidenti degli Stati Uniti Warren G. 
Harding (RC Washington),Woodrow 
Wilson (RC Birmingham, Alabama) e 
J o h n  F.  K e n n e d y  ( R C  H y a n n i s , 
Massachusetts) facevano parte del mondo 
rotariano.

Il Fondatore del Rotary, Paul Harris

Il primo Rotary Club fu fondato a 
Chicago dall'avvocato Paul P. Harris; il 
23 febbraio 1905 vi tenne la prima 
riunione con i suoi amici Sylvester 
Schiele, un commerciante di carbone, 
Gustav E. Loehr, un ingegnere minerario, 
e Hiram E. Shorey, un sarto.
Fin dall'inizio sono visibili alcuni 
principi basilari del Rotary: i quattro 
provenivano da diverse nazioni , 
appartenevano a diverse confessioni 
religiose e rappresentavano diverse 
professioni. Lo scopo dichiarato del club 
era una sincera amicizia tra i soci.
N e l  1 9 1 7  f u  f o n d a t a  l a  R o t a r y 
Foundation, importantissimo ente che 
nanzia nel mondo intero programmi 
umanitari di vario genere e scambi 
culturali internazionali di altissimo 
livello.
Successivamente alla stesura dello 
statuto rotariano, nel 1932 il Rotariano 
H e r b e r t  J .  Ta y l o r  c o n c e p ì  l a                                        
"Prova delle quattro domande", un 
codice etico che undici anni più tardi fu 
adottato ufcialmente dal Rotary. La 
prova, tradotta in oltre 100 lingue, 
consiste nel porsi quattro domande 
fondamentali:

Ciò che penso, dico o faccio: 
1) risponde a verità?; 
2) è giusto per tutti gli interessati?; 
3) promuoverà la buona volontà e 
migliori rapporti d'amicizia?'; 
4) sarà vantaggioso per tutti gli 
interessati?

Fondazione Rotary Club
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Il Rotary International è tra i partner del progetto 
"Progetto Polio Plus", iniziato oltre 20 anni fa su 
idea di un Italiano, Sergio Mulitsch di Palmenberg 
e del suo club (Rotary Club Treviglio e Pianura 
Bergamasca) e collabora nel completare la 
vaccinazione a livello mondiale di tutti bambini 
contro la poliomielite, insieme all'Organizzazione 
Mondiale della Sanità, all'Unicef e al Centers for 
Disease Control and Prevention.
Il contributo nanziario del Rotary International 
all'iniziativa ha superato il miliardo di dollari 
americani (2012).[7]Recentemente la Bill e 
Melinda Gates Foundation ha donato alla Rotary 
Foundation 355 milioni di dollari americani a 
favore del progetto Polio Plus. La Rotary 
Foundation si è impegnata allo stesso modo a 
raccogliere altri 200 milioni di dollari vincendo la 
sda (2011).
Un grande risultato è stato raggiunto nel 2011: 
l'India, Paese endemico, non ha registrato, per la 
prima volta nella storia, nessun caso di 
poliomielite, portando al 99,5% il risultato della 
eradicazione della malattia dal globo. Ad oggi 
permangono tuttavia difcoltà ad attuare la 
missione in alcuni Paesi che presentano notevoli 
problemi  d i  s icurezza ,  come Niger ia  e 
Afghanistan; in questo ultimo Paese un volontario 
del Rotary è stato ucciso (ottobre 2012) dai 
talebani, i quali si oppongono alla campagna 
sanitaria perché improvvidamente la scambiano 
come una ingerenza dell'Occidente e dei suoi 
servizi segreti sul loro territorio.

Il Rotary è strutturato in Club, raggruppati in 
Distretti, a loro volta raggruppati in Zone.
L'amministrazione di ciascun Rotary Club è 
autogestita; per tutte le funzioni importanti vale il 
principio dell'annualità; il presidente, il 
segretario, il tesoriere e le altre cariche sociali 
vengono eletti per un anno rotariano, dal 1º luglio 
al 30 giugno dell'anno successivo; in nessun caso 
percepiscono compensi per la propria attività.
La parte centrale della vita rotariana è l'incontro 
settimanale - in italiano riunione o conviviale, a 
livello internazionale meeting - in giorni e orari 
pressati, stabiliti dal singolo RC e pubblicati, in 
modo da rendere più agevole la partecipazione di 
Rotariani appartenenti ad altri RC. La riunione 
settimanale è un amichevole incontro sociale e nel 
contempo il momento per organizzare le attività di 
servizio.
Nessuna persona fa parte direttamente del Rotary 
International, che invece è l'organizzazione 
mondiale di tutti i Rotary Club, con sede a 
Evanston (Illinois),
Attività
Numerose sono le iniziative e i servizi sociali a 
livello locale, nazionale e internazionale che i 
soci svolgono gratuitamente, autonanziandosi 
anche attraverso la Fondazione Rotary, 
un'associazione senza ni di lucro la cui missione 
consiste nell'aiutare i Rotariani, con sovvenzioni e 
programmi, a promuovere la pace, la buona 
volontà e la comprensione internazionale 
attraverso il miglioramento delle condizioni 
sanitarie, il sostegno all'istruzione e la lotta alla 
povertà[6], o attingendo a contributi raccolti 
attraverso azioni di servizio svolte sul territorio.
Tra esse si ricordano:

· Azione interna, rivolta al Rotary e ai Rotariani;
· Azione professionale, rivolta al mondo del 
lavoro;
· Azione di pubblico interesse, rivolta alla 
comunità in cui si radica il RC;
·Azione internazionale, rivolta a sviluppare la 
pace e la comprensione tra i popoli;
·Azione "Nuove Generazioni", che riconosce il 
cambiamento positivo attuato dai ragazzi e dai 
giovani attraverso le attività di sviluppo delle doti 
di leadership, progetti d’azione e programmi di 
scambio.

Organizzazione



Nel contempo svolge un’intensa attività sindacale 
occupandosi  di  formazione s indacale  e 
collaborando con il Centro Studi della Cisl-
Scuola. 
Collabora anche con il Comune di Molfetta 
lavorando all’Accordo di Programma tra il 
Comune e il Provveditorato agli Studi di Bari per 
l’attuazione della legge 285/97. 
É rotariano dal 1995 nel club di Molfetta di cui è 
stato Presidente nell’anno 2006/07, dopo aver 
ricoperto numerosi incarichi, è assistente del 
Governatore negli anni 2007/08 e 2009/10 
rispettivamente con Vito Casarano e Romano 
Vicario. 
Numerosi sono i progetti rotariani ai quali si è 
dedicato:M.G. con alcuni club Rotaract del 
Distretto 2120 e con il club Rotaract di Joannina in 
Grecia; Progetto Acqua Sana per l’Africa; cura 
anche l’intitolazione a Paul Harris della Scuola 
dell’Infanzia di via Berlinguer a Molfetta; 
istituisce il premio “Walter Palombella” presso il 
club di Molfetta. 
É insignito di nove PHF; è relatore in numerosi 
convegni e forum rotariani ed autore di numerosi 
articoli e contributi a carattere rotariano apparsi 
sulla rivista distrettuale. 
Viene inne designato Governatore nel dicembre 
2011; quindi dal 1° luglio 2014 Luigi sarà 
Governatore del Distretto 2120 per l’anno 
rotariano 2014- 2015. 
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Luigi Palombella è nato a Molfetta (Ba) ove 
risiede da sempre. 
É’ sposato dal 1969 con Anna Lucrezia, che ha 
svolto per un quarantennio attività di docenza 
nella scuola dedicandosi all’insegnamento della 
m a t e m a t i c a ,  d i s c i p l i n a  a l l a  q u a l e  è 
particolarmente interessata; ha due gli Mirko, 
laureato alla Bocconi in economia e specializzato 
in controllo di gestione e Walter. 
Consegue presso l’Università di Bari il Diploma di 
Abilitazione alla Vigilanza Scolastica e la laurea 
in Pedagogia presso l’università di Lecce, avendo 
come maestri due gure fondamentali della 
pedagogia cattolica italiana, don Gino Corallo e 
don Salvatore Colonna. Determinante per la sua 
formazione è stato l’incontro con don Gino 
Corallo dal quale ha attinto l’interesse per il 
personalismo cristiano che ha costituito da 
sempre il  fondamento della sua cultura 
pedagogica. 
D o c e n t e  p e r  u n  b re v e  p e r i o d o ,  v i n c e 
brillantemente, nel 1969, il concorso per direttore 
didattico, iniziando una intensa carriera 
caratterizzata da incarichi che lo impegnano 
sempre più nel processo di innovazione che sta 
interessando la scuola italiana: nel triennio 1997, 
1998 e 1999 partecipa al Progetto Copernico in 
collaborazione con la cattedra di Pedagogia 
dell’Università di Bari diretta da Luisa Santelli, 
occupandosi di curricolo essibile; negli anni 
1999-2002 fa parte del gruppo nazionale di 
osservatori tecnici, incaricato, dal Ministro della 
Pubblica Istruzione, di svolgere attività di 
m o n i t o r a g g i o  d e l l a  s p e r i m e n t a z i o n e 
dell’autonomia scolastica; nell’anno scolastico 
2002-2003 fa parte del comitato tecnicoscientico 
del progetto dell’Istituto Regionale di Ricerca 
Educativa, sull’integrazione degli alunni in 
s i tuaz ione  d i  hand icap  sordo-c iech i  e 
pluriminorati; nell’anno 2004-2005 partecipa in 
qual i tà  d i  esper to  es terno  a l  proge t to 
R.I.S.O.R.S.E. 
organizzato dal MIUR – IRRE Puglia, svolge 
inne attività di tutoring nella scuole aderenti al 
Progetto MIUR – Regione Puglia “Diritti a 
scuola”. 

Prolo del governatore distrettuale 
Luigi Palombella 
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La Fondazione Rotary sponsorizza e 
nanzia uno dei più estesi programmi di 
borse di studio del mondo.
Ogni anno vengono assegnate 110 borse 
per gli studi sulla pace (60 master e 50 
diplomi di sviluppo professionale) 
mediante un concorso internazionale per i 
sette Centri Internazionali di Studi 
Rotariani istituiti presso sette università 
partner: Chulalongkorn University, 
Bangkok, Thailandia, Duke University 
and University of North Carolina at 
Chapel Hill,USA, International Christian 
U n i v e r s i t y ,  To k y o ,  G i a p p o n e , 
Universidad del Salvador, Buenos Aires, 
Argentina, University of Bradford, West 
Yorkshire, Inghilterra, University of 
California, Berkeley, USA, University of 
Queensland, Brisbane, Australia.

Programmi educativi
Borse di studio

Vi sono poi sovvenzioni concesse a 
docenti universitari disposti a insegnare 
in un Paese in via di sviluppo per un 
periodo di 3-10 mesi. Dal 1985 hanno 
partecipato al programma più di 430 
docenti universitari, per un totale di oltre 
4 milioni di USD.

Uno dei programmi di maggior visibilità 
del Rotary International è il Rotary Youth 
Exchange, un programma di scambio per 
studenti della scuola secondaria.
Gli scambi a lungo termine si svolgono 
normalmente nel quarto anno delle scuole 
superiori e hanno la durata di un intero 
anno accademico, nel quale lo studente 
alloggia presso 2-3 famiglie ospitanti e ha 
l'obbligo di frequentare le scuola locale.

Scambio Giovani
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Gli scambi a breve termine hanno una 
durata che varia da qualche settimana a 
qualche mese e possono prendere la 
forma di soggiorni in famiglia, tour o 
campi estivi.

RYLA (Youth Leadership Awards

È il programma rotariano di formazione 
rivolto a ragazzi di 14 - 18 anni e a 
giovani dai 19 ai 30 anni.

Il RYLA si pregge di sviluppare nei 
giovani le qualità di leadership, il senso di 
responsabilità civica e la crescita 
personale:

Con il termine famiglia rotariana in 
ambito rotariano viene spesso indicato 
l ' ins ieme del  Rotary e  del le  sue 
associazioni giovanili Rotaract e Interact 
e l'associazione femminile Inner Wheel.

In non poche occasioni le iniziative 
umanitarie, sociali o culturali vengono 
intraprese insieme da due o più di questi 
'partner che condividono i valori 
rotariani.

L'Interact è un'associazione di club di 
servizio istituita dal Rotary International 
per i giovani di età compresa tra i 12 e i 
18 anni, in Italia anche no a 19, in 
considerazione del termine della scuola 
secondaria. Ciascun Interact è 
patrocinato dal Rotary Club locale che 
fornisce aiuti, consulenza e supervisione. 
A livello mondiale l'Interact ha oltre 
200.000 soci in più di 10.700 club di 109 
Paesi.

Il Rotaract Club è un'associazione di 
giovani fra i 18 e i 30 anni, patrocinata 
anch'essa dal Rotary Club locale. Al 
Rotaract appartengono oltre 8.000 club 
in 155 Paesi.

Anche i club femminili Inner Wheel, 
fondati nel 1924 e composti oggi da oltre 
100.000 socie in oltre 100 nazioni, sono 
un'emanazione del Rotary.
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Dio di tutti i popoli della terra Dio che ci hai voluto fratelli,

senza distinzione di sorta, sotto l’ala della Tua misericordia,

Dio che ci hai donato la capacità del pensiero e dell’azione per

farne uso,

secondo le nostre attitudini personali, a favore dell’umanità.

Dio che illumini la nostra notte terrena con il raggio della

speranza,

rendici strumento di salvezza e di conforto

per tutti coloro che hanno sete del Tuo amore e della tua

giustizia.

Colmaci della Tua luce e della Tua forza afnché ciascuno di

noi,

impegnato nel Rotary al servizio dell’uomo,

possa trovare in ogni momento della sua giornata

l’occasione di soccorrere chi invoca amore, carità,

comprensione.

Fa che ogni sera cali su di noi, con la Tua benedizione,

quella di coloro cui abbiamo offerto un sorriso,

suscitato una fede, arrecato un aiuto.

Allontana da noi le tristi ombre dell’indifferenza,

del cinismo, dell’egoismo, della ripulsa, della falsità.

Dona pace ai nostri cuori, coraggio alle nostre anime,

pazienza alle nostre azioni, tolleranza alla nostra forza.

Rendici partecipi della Tua grazia unitamente a tutte le

Persone a noi care,

ai poveri, ai tribolati, agli sbandati, agli oppressi.

Così sia.

La preghiera del rotariano
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Ecco gli atti che ufcializzano la nascita del Rotary Club Ostuni-Valle d'Itria-Rosa 
Marina: la proclamazione internazionale e quella del Distretto (allora 210, che 
raggruppava Campania, Calabria, Puglia e Basiliacata,  ora 2120 per la successiva 
divisione in due Distretti: l'attuale ambito territoriale coinvolge 55 Club di Puglia e 
Basilicata). Tre, fra le altre, furono le personalità rotariane direttamente coinvolte 
nella nascita del Club: l'allora Governatore Coriolano Martirano, grande storico 
cosentino, il magistrato, futuro Senatore e futuro Governatore Mario Greco ed il 
compianto giornalista RAI Ignazio Schino.

La nascita del club ad Ostuni



                                     
Mi piace ricordare che negli anni successivi il 
Presidente e gli organi diretti venivano eletti  a 
scrutinio segreto preceduto da dibatt i t i 
programmatici, a volte molto accesi, che 
dimostravano l'attaccamento, la volontà di far 
bene e l'orgoglio dell'appartenenza. Sono passati 
25 anni dalla nascita, sono stati anni pieni di 
contenuti ed eventi, ogni Presidente ha cercato di 
dare il meglio di sé mettendo disposizione del club 
il proprio bagaglio culturale e la propria 
esperienza professionale e di vita.
 Intanto, come è giusto, c'è stato gradualmente un 
cambio generazionale quasi totale,  nuove forze 
giovani e capaci hanno il dovere di adoperarsi per 
servire il territorio in maniera nuova  ma senza 
disperdere il patrimonio sin qui accumulato
I l  n o s t r o  C l u b  i n t a n t o  è  c r e s c i u t o 
nell'apprezzamento degli altri ed ora, a pieno 
titolo, può concorrere a chiedere la guida del 
Distretto.
C o n s e n t i t e m i  i n  n e  d i  r i b a d i r e  u n a 
considerazione,  non nuova ma sempre utile da 
ripetere specialmente se si devono ammettere 
nuovi soci: nel Rotary  si entra col  il solo scopo di 
dare, collaborare e servire:  l'esperienza 
personale mi fa dire che, se questo è il proposito 
che ci anima, si ottiene sempre più di quanto si è 
dato in soddisfazione, amicizia, conoscenze e 
cultura.
Con questo spirito auguro a tutti gli amici  
entusiasmo e buon lavoro. 
Antonio Laghezza (primo Presidente del Club 
1989-90)

 Come nacque il Club di Ostuni
Rievocare brevemente la storia del nostro Club in 
occasione dell'anniversario della fondazione mi 
riporta col pensiero a quei soci fondatori che non 
ci sono più e che meritano una menzione 
particolare come Santo Palermo, esempio di 
rotariano e studioso di musica classica che ha il 
merito di aver  riportato alla luce l'opera di 
Saverio Mercadante per collocarlo tra i grandi 
autori dell'Ottocento.
Correva l'anno 1989 quando cinque  soci di 
Fasano, approttando della politica di espansione 
voluta dal Distretto, decisero ed ottennero di 
fondare il club “Ostuni Valle d'Itria Rosamarina”
Le difcoltà furono moltissime tra i fuochi 
incrociati dei club di Fasano e Ceglie che, 
temendo     una riduzione del loro effettivo, erano 
contrari alla nostra nascita.
Determinante per vincere le resistenze di club 
consolidati,  ricchi di esperienza e conoscenze,
fu la volontà  del Governatore in carica, 
Coriolano Martirano e del suo rappresentante, 
entrambi uomini  di grande spessore culturale e 
umano di cui conserviamo un ricordo affettuoso e 
indimenticabile.
Quell'anno  ci fu l'adesione  entusiastica di oltre 
trenta soci fondatori, determinati a superare ogni 
ostacolo; seguirono riunioni varie riservate e 
aperte; viaggi a Cosenza, Casamassima e 
Monopoli; più ostacoli si frapponevano  e più i 
soci erano determinati  ad andare vanti nché, in 
u n  a l b e rg o  d i  M o n o p o l i ,  p e r  v o l o n t à 
dell'Assistente del Governatore, il sottoscritto fu 
eletto Presidente e, onorato e gravato da questo 
compito, nella stessa seduta elesse il Direttivo e 
cominciò ad operare. Il nostro attivismo 
entusiasmò il Governatore a tal punto che ci afdò 
subito l'organizzazione del  “Forum” distrettuale 
che si tenne con grande successo nell'albergo di 
Rosa Marina a cui parteciparono con interventi  
qualicanti molti club di Puglia, Campania e 
Calabri, ma non i club di Fasano e Ceglie.
Seguirono anni di lavoro attivo sul territorio per 
d a re  u n  c o n t r i b u t o  a l l a  s o l u z i o n e  d i   
problematiche ad esso legate  e per farci 
conoscere; le riunioni settimanali erano 
molto frequentate con molte proposte e nuove 
iniziative;  interclub con Baricentro, Martina, 
Taranto e altri furono molto utili per fare amicizie, 
conoscere e farsi conoscere.
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Il compianto Santo Palermo, scomparso nel 2000, 
presidente 1990-91 e illustre musicolo e critico 
musicale, con Duccio Anglani, docente universitario e 
presidente 1999-2000

L'architetto Dino Sebastiani, due volte presidente 
(1991-92 e 2012-2013) e  memoria storica di tutte le 
manifestazioni del nostro Rotary: ci vorrebbe un intero 
libro solo sulle sue attività!

Una conferenza presieduta dall'architetto Nicola 
Laghezza, presidente 1993-94, curatore e ideatore del 
premio di letteratura per ragazzi "  Il castello volante"

Il medico Nicolino Laudadio, presidente 1994-95,
premia gli studenti con la migliore votazione alla 
maturità

25 anni: galleria fotograca
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Il tallone di Achille: il notaio Carrabba consegna
 al Sindaco di Ostuni Lorenzo Cirasino  un pezzo della 
Colonna di Sant'Oronzo (il tallone di un angioletto) 
restaurato dal Club

Al tavolo il primo presidente del Club, l'ingegnere 
Antonio Laghezza (1989-90, poi anche nel 2003-2004) 
con Dino Sebastiani e il veterinario Enzo Iaia, 
presidente 1998-1999

Un incontro presieduto dal medico Marcello Convertini, 
quarto da sinistra, presidente 2000-2001, promotore, 
tra l'altro delle "tessere sanitarie" che il Club invia ad 
ogni Natale a varie famiglie della Tanzania

Scambio delle consegne tra l'ingegnere Temistocle 
Pacico (presidente 1996-97) e il notaio Achille 
Carrabba (1997-98)
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Il compianto Governatore 1997-98, avvocato
Franco Anglani alla BIT di Milano con l'esperto di 
turismo architetto Gianni Lanzilotti (presidente 1995-
96 e delegato distrettuale del progetto "Trulli Mare") e il 
presidente 2001-2002 Paolo Tanzarella, promotore di 
vari scambi culturali e turistici anche con Club esteri.

I bambini salutano il generale Salvatore Chiriatti, 
presidente 2002-2003 ed infaticabile organizzatore 
di varie manifestazioni per le quali viaggia in tutto il 
mondo.

Il  presidente 2004-2005 Giovanni Gasparro
 presenta la sua raccolta fondi per l'Africa al socio 
onorario del Club Mons. Giuseppe Satriano, ora 
Arcivescovo di Rossano-Cariati

Lo scrittore Raffaele Nigro, altro socio onorario, 
con il presidente 2005-2006 professor Nello Ciraci, 
terzo da sinistra, acuto saggista di cultura locale 
(e non solo)
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L'ingegnere Elio Pirozzolo, (in piedi) presidente del 
Club nel 2006-2007.

Il pediatra Giovanni Colucci,presidente 2009-2010 e 
ideatore del progetto Clownterapia

Scambio delle consegne fra Ferdinando Sallustio 
(presidente 2010-2011) e l'avvocato Carmen Nacci 
(2011-2012). Le varie iniziative di Carmen trovano 
posto in altre pagine del fascicolo.

Scambio delle consegne fra il dott. Antonio Muscogiuri 
(presidente 2007-2008 e 2013-2014) e l'avvocato Nicola 
Pepe (2014-2015). Muscogiuri ha ideato vari progetti in 
campo medico, tra i  quali l ' iniziativa "Stop 
TBC". Al tavolo anche l’Assistente del Governatore 
Silvano Marseglia, i soci avvocato Gianmichele 
Pavone, segretario uscente, Giovanni Colucci, 
segretario entrante e Angelo Di Summa, Assistente 
d e l l ’ a t t u a l e  G o v e r n a t o r e  P a l o m b e l l a

L'industriale Alfonso Casale (gruppo Telcom), 
presidente 1992-93

Il professor Francesco Schittulli (a sinistra) ospite sotto 
la presidenza del dottor Agostino Scalera (2008-2009)



Anno Rotariano 1989/2014

Il socio professor Pierangelo Buongiorno, protagonista 
dello scambio culturale (Group Study Exchange) con i 
ragazzi del New Jersey venuti in Puglia a ricambiare la 
visita. Lo "Scambio Giovani" e lo "Scambio gruppi di 
studio" sono attività peculiari del Rotary.

Il compianto dottor Massimo D'Amico socio scomparso 
a soli 44 anni nel 2013

Il piccolo Dorbin, bambino indiano adottato a distanza 
dal 2007 grazie al Club.

Dicembre 2013: si uniscono al Club l'avvocato Roberta 
Bono, l'imprenditore del settore sanitario Ennio Vergati 
e il rotariano di lunghissimo corso, protagonista di 
numerosissimi progetti, prof. Roberto Santomanco 
(proveniente dal Club di Ceglie Messapica). Nelle tre 
foto il socio allora prefetto del Club Piermichele 
Guerrieri, curatore del sito www.rotaryostuni.it e 
consulente aziendale di livello internazionale
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I nostri progetti

La pagina iniziale del nostro sito www.rotaryostuni.it.

Non basterebbero tanti volumi per ricordare 25 anni di idee e progetti: vi presentiamo 
quindi solo una veloce scelta di quelli attualmente in corso, ricordando che, ogni giorno, 
avanziamo nuove proposte e lavoriamo con tutte le istituzioni e le associaazioni presenti 
sul territorio, come il Lions Club, l’Unitre e molte altre.
Maggiori notizie potete trovarle sul sito, dove appare anche il programma mensile 
aggiornato.
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Quasi tende pietricate, Trulli che 
ammiccano nel verde, esibendo il loro 
bianco pinnacolo.E appartate, quasi in 
aristocratico isolamento, le Masserie, che 
c o s t i t u i s c o n o  u n  p a t r i m o n i o 
d’inestimabile valore in una terra così 
ricca d’identità architettoniche e 
ambientali. Palinsesti in pietra, attorno ai 
quali si è enucleata la storia agraria del 
sud.
In quest’ottica, quindi, il turismo 
c u l t u r a l e  n o n  d e v e  e s s e r e 
semplicisticamente considerato solo 
come quel usso di turisti interessati alle 
bellezze storico-artistiche di un paese, 
infatti, il turismo culturale tende alla 
fruizione di tutto il territorio e, quindi, 
anche delle sue tradizioni, compresa 
gastronomia, artigianato, paesaggio ed 
ambiente. In tale situazione, il territorio 
non è più inteso soltanto come insieme di 
caratterist iche siche di un’area 
geograca specica, ma come “luogo” in 
cui i fattori di tipo ambientale s’integra, in 
modo quasi armonico, con quelli sociali: 
s’identica, dunque, nel territorio 
l’interfaccia tra l’ambiente, l’uomo e la 
sua attività.
Il Progetto Trulli Mare, partendo 
dal l´analis i  del  terri torio,  vuole 
individuare le maggiori carenze ed 
urgenze nelle politiche di genere del 
territorio per dare vita ad iniziative che 
favoriscano la promozione del territorio, 
e il recupero delle strutture rurali 
abbandonate o non produttive attraverso 
una Pianicazione attenta alle reali 
necessità urbanistiche e infrastrutturali. 

Il Progetto Distrettuale Pluriennale Trulli 
Mare è un’azione di pubblico interesse del 
distretto 2120 al quale partecipano i 
Rotary Club di Brindisi, Brindisi Appia 
Ant ica ,  Br indis i  Vales io ,  Cegl ie 
Messapica Terra dei Messapi, Fasano, 
Francavi l la  Fontana Altosalento 
Grottaglie,, Manduria, Martina Franca, 
Monopoli, Ostuni Valle D’itria - Rosa 
Mar ina ,   Pu t ignano  e  R iva  de i 
Tessali.Delegato distrettuake per il 
progetto pluriennale Trulli Mare è 
l'arch.Gianni Lanzilotti, socio del Club di 
Ostuni.
Per il Rotary è fondamentale vivere e 
sostenere il rapporto con il territorio, 
attuando azioni di sostegno verso di esso.
Il Progetto Pluriennale Trulli Mare si 
pone come propulsore di un’iniziativa 
rivolta verso una vasta area in cui la 
presenza di antiche masserie, aree 
protette, luoghi di culto e memoria 
storica, radicate tradizioni culturali ed 
enogastronomiche consentono, all’area 
della bassa Murgia e dell´Alto Salento, di 
ritornare a essere luogo di “elezione” con 
la cultura del nuovo “eco-turismo” e le 
ultime novità delle masserie riconvertite 
al benessere del corpo e alla produzione 
di energia rinnovabile seguendo i dictat 
della sostenibilità e della green economy.
Un progetto per far riscoprire i valori più 
autentici del Salento e della bassa 
Murgia.Un paesaggio pervaso di 
classicità: terre geometricamente 
delineate, uliveti a perdita d`occhio, 
vigneti ordinati in lari, giardini di 
mandorli, lunghi muretti a secco che 
rmano il territorio e, a scandire lo 
spazio, una miriade di trulli. 

La grande forza del «Trulli Mare»
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NEGLI ANNI IL PREMIO E´ STATO 
ATTRIBUITO A:

2007-2008 Arch.Gianni Lanzilotti
2008-2009 Dott. Angelo Roma
2009-2010 On. Marcello Vernola 
Parlamentare Europeo
2010-2011 On, Paolo De Castro 
Presidente Comm.Europea Agricoltura
2011-2012 Dott. Gianfranco Ciola e Prof. 
Cosimo Putignano
2012-2013 Rag. Gino Leuci.
2013-2014 Elio Cerini

Fondamentale per giungere a una 
proposta fattibile e realmente utile, è 
l´ascolto dei soggetti e degli organismi 
che rappresentano gli interessi delle 
categorie citate e che lavorano sul 
territorio. Un territorio, infatti, è la 
composita risultante del proprio: 
p a t r i m o n i o  s t o r i c o ,  a r t i s t i c o , 
a rc h i t e t t o n i c o ,  n a t u r a l e ,  d e l l e 
conoscenze, delle idee, e delle capacità 
professionali e operative possedute dalle 
persone che costituiscono la comunità che 
insiste in quell’area. Oltre allo studio e 
all’approfondimento attraverso la 
Sociologia del Turismo, quale riferimento 
scientico a supporto delle iniziative che 
si terranno sul territorio.
La  commiss ione  comprensor ia le 
permanente "TurismoTrulli-Mare" del 
Distretto Rotary International 2120 
istituisce,nel 2007, il premio Avv.Franco 
Anglaniche sarà annualmente assegnato 
a l  personaggio  che  avrà  megl io 
rappresentato gli ideali del servire per la 
promozione e lo sviluppo turistico, 
culturale ed economico del suo Territorio

La nascita del Progetto «Trulli Mare» nel 1984 Una riunione del 2011 con il Prof. Gaetano Crepaldi, il 
Governatore Torsello e il Delegato Gianni Lanzilotti.
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Sono proprio i ragazzi, dopo aver 
intervistato gli autori nalisti, a dialogare 
con loro quasi alla pari, e a votare per 
scegliere il libro primo classicato. L’albo 
d ’ o r o  d e l  p r e m i o  c o m p r e n d e 
“Cippecciotti” di Antonio Rossano 
(2002), “La bambina della sesta luna” di 
Moony Witcher (2004), “Sissi una ribelle 
alla corte di Vienna”, di Edi Vesco (2005), 
“Salamandra Daremouse” di Jenny 
Haniver (2006), “Il nome segreto” di 
Vanna De Angelis (2007), “1940-1945, 
Gioele, fuga per tornare” di Giulio Levi 
(2008), “Matilde la ribelle” di Paola 
Zannoner (2009), “Viola d’amore” di 
Lucia Torti (2010), “Il gatto dagli occhi 
d’oro” di Silvana De Mari (2011), 
“Un’amicizia in ballo” di Roberto 
Morgese (2012) e “Montegioioso” di 
Chiara Alberti (2013).Per l’edizione 2014 
del premio la giuria ha scelto i volumi “La 
leggenda di Robin” di Elena Kedros 
(Mondadori), “Ricordare Mauthausen” 
di Patrizia Marzocchi (Raffaello) e 
“Capitan Calamaio e il libro magico” di 
Massimiliano Micheli e Lenina Giunta 
(Progedit).

 

“La letteratura giovanile, quella roba 
melodrammatica che quasi ogni ragazzo 
prima o poi divora, trasuda le peggiori 
illusioni “. Così scriveva il celebre 
George Orwell nel suo saggio “Le bugie 
settimanali per ragazzi”. “Le peggiori 
illusioni” erano, per lo scrittore inglese,  
quelle della libertà, dell’apertura 
all’altro, delle speranze che i grandi 
romanzi di formazione hanno contribuito 
a creare e a sostenere  per intere 
generazioni.
Proprio per sostenere la letteratura per i 
ragazzi, i suoi autori, i suoi editori e 
soprattutto i lettori a cui è destinata, è 
nato nel 2002 il premio letterario 
nazionale “Il Castello Volante-Città di 
Carovigno che celebrerà il 13 dicembre, 
la premiazione della sua dodicesima 
edizione, davanti a un folto pubblico di 
circa duecento giovanissimi votanti delle 
scuole di quattro Comuni (Carovigno, 
Ostuni, San Michele Salentino e San Vito 
dei Normanni). L’idea del premio fu 
suggerita da Raffaele Nigro e proposta al 
Comune di Carovigno dal Rotary Club 
Ostuni-Valle d’Itria-Rosa Marina, che 
cura la parte organizzativa con il 
sostegno nanziario del Comune.
Hanno svolto il lungo e faticoso lavoro di 
organizzazione nel corso dei vari anni, 
Nicola Laghezza, Carmen Nacci e 
Marcello Convertini, ai quali si sono 
afancati anche Ferdinando Sallustio e 
Gianmichele Pavone.

Premio letterario «Il Castello Volante»

Il gruppo dei giovani giurati in attesa di votare
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Posso testimoniare, e non sono l'unico 
genitore a sostenerlo, come quel Reparto 
grazie ai volontari e ai sanitari, sia 
diventato una vera famiglia, una casa che 
accoglie, un'oasi di sollievo e di serenità 
per quei bambini segnati dalla malattia. 
Ancora grazie a loro e a tutti i  volontari 
che nonostante la crisi e le difcoltà del 
difcile momento storico che stiamo 
vivendo, sono sempre pronti ad aiutare e a 
donare se stessi e a far sentire la voce di 
chi voce non ha...

Il progetto Clownterapia, ideato e 
promosso dal socio Giovanni Colucci,  
durante la sua presidenza nell’anno 
sociale 2009/2010, con la collaborazione 
di Carmen Nacci e Monica Micelli,   
promuove e sostiene la formazione di 
volontari per la diffusione della “clown 
terapia”, come supporto alla cura dei 
pazienti pediatrici e geriatrici negli 
ospedal i  e  nel le  case di  r iposo, 
diffondendo in varie occasioni pubbliche 
tale forma originale di assistenza.
Ecco la testimonianza di un genitore:  la 
luminosa esperienza del gruppo di clown 
terapia collegato all'associazione 
ARABIMBUMBAM. Ho potuto vericare 
nei giorni scorsi, a seguito del ricovero di 
mia glia nel Reparto di Pediatria 
dell'Ospedale di Ostuni, la grande 
umanità e professionalità dei volontari 
dell'associazione, in modo particolare di 
Cristina, Gianna e del Presidente Dott. 
Giovanni Colucci, medico pediatra di San 
Vito dei Normanni.

Il sorriso, la più dolce delle medicine
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Il progetto “Stop TBC” è stato ideato e promosso a partire dal  2007 dal dott. Antonio 
Muscogiuri per sensibilizzare le comunità locali, principalmente quelle scolastiche, sul 
tema della tubercolosi e per informare le stesse sulle  tecniche di prevenzione, diagnosi 
precoce e cura della malattia tubercolare che, seppur in tempi moderni, sta facendo 
rilevare un livello di recrudescenza di non poco conto nell’intero territorio nazionale.
La malattia nota n dalla più remota antichità, al centro di varie vicende storiche, 
letterarie e scientiche (basti pensare alle gure di Koch e di Chopin, alla trama de "La 
Traviata" e di "Moulin Rouge") fu al centro di una notevole campagna di prevenzione e 
cura nel corso del XX secolo, ma oggi non può dirsi affatto debellata, anzi va posta 
nuovamente al centro dell'attenzione per assicurare la salute ai nostri ragazzi e alle 
comunità di tutti i Paesi del mondo che si intersecano l'una con l'altra in seguito ai ussi 
migratori che pongono nuove sde al mondo di oggi.

Progetto «Stop TBC»

La presentazione del Progetto con la partecipazione di 
soci del Rotary e dell’ Inner Wheel.
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La lotta per eliminare la polio è capeggiata dalla Global Polio Eradication Initiative, che 
include il Rotary International, l’UNICEF, i Centri statunitensi per la prevenzione e 
controllo delle malattie, la Bill & Melinda Gates Foundation ed i Governi del mondo, ed il 
sostegno di tanti altri in tutto il mondo.

Sin dal 1985 si è registrato un rapido calo dei casi di poliomielite, ma la lotta non è ancora 
nita. La polio è una malattia infettiva invalidante e potenzialmente fatale, e con solo 0,60 
centesimi di dollaro, è possibile proteggere un bambino per il resto della sua vita contro il 
virus. Se non poniamo ne alla lotta adesso, oltre 10 milioni di bambini di età inferiore ai 
cinque anni potrebbero restare paralizzati dalla polio nel corso dei prossimi 40 anni.

Attualmente il 99% della popolazione mondiale è SENZA POLIO: aiutaci a sconggerla 
denitivamente!

Iniziativa globale per l’eradicazione 
della poliomelite

Il popolare campione Francesco Totti è stato uno dei 
testimonial della campagna.
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realizzazione di  un Ufcio intercomunale 
di alta specializzazione per l’utilizzo delle 
risorse  comunitarie per le opere 
pubbliche e di indirizzo ed assistenza ai 
privati;creazione di  strutture di servizi 
intercomunali per realizzare economie di  
scala e migliorarne la qualità; istruzione 
e cultura, sanità e assistenza agli anziani, 
volontariato. La Regione Puglia ha 
raccolto tali indicazioni varando la legge 
Regionale  1  agosto  2014,  N.  34 
“Disciplina dell’esercizio associato delle 
funzioni comunali”. Il Comune di Ostuni 
intende anche proseguire il discorso con 
una «unione della Valle d’Itria» per la 
quale c’è stato un incontro con i sindaci di 
Cisternino, Ceglie Messapica e Martina 
Franca: i due progetti possono però 
essere integrati tra loro.
i l  R o t a r y  è  p r o m o t o r e  a n c h e 
dell’inclusione del territorio di Ostuni nel 
Patrimonio Mondiale dell’Umanità, 
riconosciuto dall’Unesco, sia per il centro 
storico (con altri centri del barocco 
salentino), sia per la piana degli ulivi.
 

 «Ambiente, Salute, Cultura»
e «Verso la Città Allargata»

Il progetto “Ambiente, Salute, Cultura”, è 
stato fortemente voluto ed avviato 
nell’A.R. 2013-14 dal socio Antonio 
Muscogiuri, Presidente del Club durante 
lo stesso anno. Tale iniziativa prevede 
giornate interamente dedicate alla natura 
e al mangiar sano, per imparare a 
rispettare la natura, a distinguere un 
prodotto genuino da uno di scarsa qualità 
(o  addir i t tura  contraf fa t to) ,  per 
comprendere quali siano gli effetti degli 
alimenti sulla nostra salute e quanto sia 
importante conoscere tutti gli aspetti della 
liera produttiva.
Vengono, così, abbinati momenti di 
aggregazione con escursioni ad incontri 
di carattere tecnico, ai quali partecipano 
giovani professionisti esperti nel settore 
ed illustri relatori.

°°°°°°°°°
Il Progetto “Verso la Città Allargata“, 
promosso e  coordinato  dal l ’ ing .  
ANTONIO LAGHEZZA, socio attivo del 
Rotary Club Ostuni-Valle d’Itria-
R o s a m a r i n a ,  i n t e n d e  f a v o r i r e 
l’aggregazione dei Comuni di OSTUNI, 
C A R O V I G N O ,  S A N  V I T O  D E I 
N O R M A N N I ,  S A N  M I C H E L E 
SALENTINO al  ne  d i  r i so lvere 
problematiche comuni e condividere 
prospettive di sviluppo intercomunali 
equilibrate che vedano: un migliore 
uti l izzo delle risorse nanziarie, 
coordinamento e razionalizzazione gli 
interventi,  valorizzazione delle  risorse 
umane,  condivisione delle esperienze e 
delle migliori professionalità;
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Importantissimo il legame col territorio 
dei giovani, per evitare che, una volta 
terminata la scuola superiore, vengano 
perse le migliori intelligenze e le 
eccellenze giovanil i  che possono 
contribuire al nostro sviluppo.

Nel 2014, in collaborazione con l'appena 
nato Rotary Club di Cariati Terra Brettia 
(Cosenza) il  Rotary di Ostuni ha 
pubblicato il libro "Mia cara gioventù, 
dolce illusione", raccolta di tutte le poesie 
premiate nel concorso intitolato al poeta 
Antonio Sallustio, vissuto fra Cariati ed 
Ostuni, scomparso nel 2009. I due Rotary 
patrocinano il premio, del quale si sono 
svolte cinque edizioni tra il 2010 e il 2014.  

Università, Ricerca e Scuola
La ricerca e la formazione sono 
sicuramente elementi essenziali per lo 
sviluppo di un territorio.

L’iniziativa, ideata e promossa del Prof. 
A l f r e d o  A n g l a n i  d a l  2 0 0 7  i n 
collaborazione con l’Università del 
Salento, mira a realizzare in Ostuni un 
centro che aiuti gli studenti non solo ad 
entrare nel mondo universitario senza 
debiti formativi, ma che li “accompagni e 
gu id i  “  ne l  p r imo  anno  d i  v i ta 
universitaria.

Con il titolo "Una bussola per l'avvenire" 
il Club ha premiato negli ultimi anni, 
riprendendo un'antica tradizione, i 
ragazzi delle scuole ostunesi che hanno 
conseguito la votazione di 100 e 100 e 
lode agli esami di maturità. Le ragazze e i 
ragazzi premiati partecipano ad un "talk 
show" che fa da orientamento per i loro 
compagni che stanno per affrontare 
l'ultimo anno.

Una delle manifestazione per la scuola con la Dirigente 
Titti Ferrara, quarta da sinistra
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Per l'edizione 2014 sono venuti ad Ostuni 
il grande Silver, ideatore del personaggio 
di "Lupo Alberto", il disegnatore Disney 
Giuseppe Sansone, il colorista Marvel 
Andres Mossa e il vignettista ostunese 
Enzo Farina, che nel 2012-2013 aveva 
illustrato un bellissimo libretto del Rotary 
sulla famiglia. 
Lo scorso anno i ragazzi delle elementari 
di Ostuni hanno partecipato a una gara di 
disegni  aventi  per oggetto Papa 
Francesco; dall'edizione 2014 della 
manifestazione è venuta fuori l'idea di un 
libro: "Storia di Ostuni a fumetti", 
realizzato dalla Lab Edizioni di Altamura 
con la sceneggiatura di Ferdinando 
Sallustio,  i  disegni dell 'ostunese 
Donatello Pentassuglia e il patrocinio del 
Club. Quattro i capitoli del volume: "Una 
parola nuova" (sulla preistoria), "La 
pazzia della libertà" (sul Seicento 
ostunese), "Il brigante e il pover uomo" 
(sul brigantaggio preunitario) e "La Città 
bianca" sulla Ostuni moderna.  

Una Città a Fumetti
Il Progetto ideato dal socio Ferdinando 
Sallustio nel luglio 2010 , promuove la 
riscoperta dei fumetti  come linguaggio 
che unisce i Paesi e le generazioni, del  
cinema d’animazione e  dei giochi,  
attraverso incontri con autori, proiezioni, 
concorsi per le scuole e la diffusione degli 
ideali rotariani anche con tale mezzo di 
comunicazione.
Partner dell 'iniziativa e curatore 
dell'evento è Fioriverdi di Lecce, diretta 
dall'inventore di giochi didattici Claudio 
Procopio.
L'idea è stata subito accolta e sostenuta 
dal Comune di Ostuni, prima con il 
S indaco  Domenico  Tanzare l la  e  
l'Assessore alle Attività produttive Nicola 
Lo Tesoriere, poi, nel 2014, con il Sindaco 
G i a n f r a n c o  C o p p o l a  e  l a  s u a 
Amministrazione.
Numerosissimi sono stati gli ospiti di 
livello nazionale nel campo del fumetto: i 
giornalisti Luca Raffaelli di "Repubblica" 
e Mauro Gaffo di "Focus", i disegnatori 
Gallieno Ferri (ideatore di "Zagor") e 
Dante Spada (Bonelli), Emilio Urbano e 
Federica Salfo (Walt Disney),  lo 
sceneggiatore Disney Roberto Gagnor, il 
direttore di "Lucca Comics e Games" 
Renato Genovese.
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La presentazione è avvenuta il 3 settembre 
2014 nel Salone comunale di Ostuni, con 
l'intervento del prof. Livio Sossi, 
ordinario di Letteratura per l'infanzia 
all'Università di Udine, con gli autori 
l'editore Peppino Piacente e il Presidente 
del Club Nicola Pepe.
Detratte le spese, il ricavato della vendita 
del volume sarà destinato ai Service del 
Rotary Club di Ostuni; le copie saranno 
poi a disposizione di ogni Club che ne farà 
richiesta, e gli autori sono disponibili ad 
intervenire a sostegno dei Service di 
ciascun Club.

 

La Ruota delle Favole
"La ruota delle favole" è un libro 
pubblicato dalla SECOP Edizioni di 
Corato, che spiega i valori del Rotary ad 
un pubblico di ragazzi di tutte le età, 
attraverso i magnici disegni di Chiara 
Criniti e i testi raccolti da Ferdinando 
Sallustio: lastrocche, favole, interviste a 
pugliesi famosi come Al Bano, Renzo 
Arbore, Silvia Godelli, Amalia Grè, 
Alfredo Mantovano e Antonio Stornaiolo, 
I testi sono curati anche dal Past 
Governor Chino Giuliani, e da Lina 
Bruno,  Angela Agnusdei ,  Angelo 
Martucci e dalla giovanissima Antonella 
Basile. L’introduzione
è dell’amico Alfonso Forte, giovanissimo 
ultranovantenne che tuttora cura la 
rivista distrettuale. L’idea del volume 
partì  da un incontro con i l  past 
Governatore Titta De Tommasi.

Renzo Arbore, socio onorario del nostro club, 
con il libro "La ruota delle favole»
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Il 28-29 ottobre 2011 in Ostuni  è stato 
sottoscritto da Carmen Nacci (presidente 
2011/12 R.C. Ostuni Valle d’Itria 
Rosamarina)  e Flemming Silving 
(presidente 2011/12 R.C. Benahavis 
(Andalusia)  il protocollo d’intesa 
dell’avvenuto  scambio d’amicizia. Nel 
2013, sotto la presidenza di Dino 
Sebastiani, c'è stata un'ulteriore visita di 
alcuni esponenti del Club di Ostuni e di 
altri dei Club vicini in Spagna: Benahavis 
ha solo 1500 abitanti, ma è un rinomato 
centro turistico e ha 40 soci di 14 
nazionalità diverse.
La collaborazione tra i due Club si 
estenderà alla promozione culturale e 
turistica ed alla collaborazione fra le 
università delle zone interessate.

Le città bianche d’europa: 
gemellaggio con Benahavis

Dopo un primo gemellaggio agli albori 
del Club ed al momento dell'apertura 
delle frontiere dell'Albania tra il Club di 
Ostuni e quello di Tirana (1991-92), il 18 
giugno 2011 Ferdinando Sallustio, 
presidente 2010-11  del Club Ostuni Valle 
d’Itria Rosamarina,  e Diego Roldan, 
presidente  2010-11 del  Club di 
Benahavis (Andalusia), hanno siglato 
l’importante gemellaggio tra il club di  
Ostuni e quello di  Benahavis, che hanno 
come denominatore comune la “Città 
bianca”. Benahavis, infatti, si trova al 
centro dell'itinerario che va da Cadice a 
Malaga denominato "La Ruta de Los 
Pueblos Blancos" (la strada delle Città 
bianche).
Un ruolo decisivo nella riusci ta 
dell’ iniziativa è stato svolto dal 
presidente del Comitato interpaese 
Spagna-Italia, Tommaso Virdia, dalla 
Governatrice designata del distretto 2203 
Graciela Waen e dal socio del Club di 
Ceglie Messapica Roberto Santomanco, 
trasferitosi nel Club di Ostuni nel 2013,  
testimone d’onore del  gemellaggio.

Incontro tra Città Bianche Ostuni 2011: da sinistra 
Roberto Santomanco, Carmen Nacci, Gianni Lanzilotti, 
Flemming Silving e il Past Governatore Chino Giuliani
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Albo dei Presidenti
1989 – 1990:  
Antonio LAGHEZZA

1990 – 1991:  
Santo PALERMO

1991 – 1992:  
Giovanni Berardino SEBASTIANI

1992 – 1993:  
Alfonso CASALE

1993 – 1994:  
Nicola LAGHEZZA

1994 – 1995:  
Nicola LAUDADIO

1995 – 1996:  
Giovanni LANZILLOTTI

1996 – 1997:  
Temistocle PACIFICO

1997 – 1998:  
Achille Antonio CARRABBA

1998 – 1999:  
Vincenzo IAIA

1999 – 2000:  
Alfredo ANGLANI

2000 – 2001:  
Marcello CONVERTINI

2001 – 2002:  
Paolo TANZARELLA

2002 – 2003:  
Salvatore CHIRIATTI

2003 – 2004:  
Antonio LAGHEZZA

2004 – 2005:  
Giovanni GASPARRO

 

2005 – 2006:  
Nello CIRACI

2006 – 2007:  
Cosimo Elio PIROZZOLO.

2007 – 2008:  
Antonio MUSCOGIURI

2008 – 2009:  
Agostino SCALERA

2009 – 2010:  
Giovanni COLUCCI

2010 – 2011:  
Ferdinando SALLUSTIO

2011 – 2012:  
Carmen NACCI

2012 – 2013: 
Giovanni Berardino SEBASTIANI

2013 – 2014: 
Antonio MUSCOGIURI

2014 – 2015: 
Nicola PEPE
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Ogni socio è stato proposto da un altro 
componente e quindi accolto nella 
grande famiglia rotariana dove i valori 
portanti sono l'amicizia, la solidarietà ed 
il servizio, declinati attraverso una 
miriade di iniziative nel mondo intero, in 
cui il Rotary ha 33mila Club con 
1.200.000 soci e 550 Distretti, una rete 
che dal 1905 diffonde messaggi di pace e 
d i  c o l l a b o r a z i o n e ,  t a n t o  c h e 
l ' o r g a n i z z a z i o n e  è  a m m e s s a 
all'Assemblea dell'Organizzazione delle 
Nazioni Unite in qualità di osservatore. 
L'attuale Presidente internazionale del 
Rotary è Gary K.C. Huang, del Club di 
Taipei (Taiwan).

Contatti con il Club
Entra anche tu fra gli amici del Rotary

Sede del Club è l’Hotel Palace in Corso 
Vittorio Emanuele 218/222 ad Ostuni 
(tel.0831338885). Le riunioni sono di 
norma ogni venerdì alle 20.30. 
Per contattare il Club si può scrivere 
all'indirizzo rotaryclubostuni@libero.it
Il Club ha un approfondito sito Internet 
curato dal socio Piermichele Guerrieri; il 
sito è nato per iniziativa della presidente 
Carnen Nacci (2011-2012) che ha così 
fatto al Club un bellissimo regalo.
Nel sito 
www.rotaryostuni.it c'è tutta la nostra 
storia, con le nostre attività e i nostri 
progetti; il sito del Distretto Puglia e 
Basilicata è www.rotary2120.it; il sito in 
italiano del Rotary International è 
www.rotary.org/it

E' sufciente inviare una mail oppure 
contattare personalmente uno dei nostri 
soci per avere tutte le informazioni sulle 
attività del Club e per partecipare alle 
nostre iniziative. 
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